
16 Giugno 2014 – Lunedì della 1a Domenica dopo Pentecoste 

 

Il brano di vangelo di Luca dice che Gesù, ritornato in Galilea ‘insegnava e la 

sua fama si diffondeva in tutta la regione…’. Di sabato soprattutto, festa ebraica,  si 

recava nella sinagoga, a leggere e a commentare la Toràh, la Legge e ‘tutti erano 

meravigliati delle parole che uscivano dalla sua bocca’.  
Gesù è il vero e unico Maestro con la ‘M’ maiuscola, in quanto Dio e anche in 

quanto Uomo, perché non avendo peccato aveva il dono della scienza infusa. 

Tutti ricordiamo il fatto dello smarrimento e del ritrovamento di Gesù nel 

tempio all’età di 12 anni. Il vangelo dice che è stato ritrovato nel tempio, mentre 

‘ascoltava e interrogava i dottori della Legge’. Possiamo immaginare con grande 

stupore questo ragazzetto che si intrattiene con gli anziani dottori della Legge e discute 

con loro. 

Gesù è il Maestro e tutti noi siamo discepoli, alunni, scolari, che dobbiamo 

accogliere i suoi insegnamenti. 

 

Quando e come insegna Gesù oggi? 

-  Anzitutto attraverso il suo vangelo, che dobbiamo possedere e usare, leggere 

ogni giorno, come spesso ci richiama il Papa, esortandoci ad avere il vangelo in casa e 

a tenerlo nella borsa da viaggio e nella cartella, per leggere ogni giorno un passo. Il 

vangelo è il libro più importante che esiste al mondo perché contiene non la parola 

di uomini, ma la parola di Dio. Parafrasando uno slogan inglese, io ho ne ho coniato 

uno in italiano, che propongo a tutti i penitenti che intendono fare un cammino 

spirituale: ‘Un sorso di vangelo al giorno, toglie il demonio di torno!’. 

 

 -  Gesù insegna poi attraverso i Sacramenti. Nei Sacramenti, soprattutto della 

Confessione e della Eucaristia, noi riceviamo la stessa Persona di Gesù. Nella 

Confessione è Gesù stesso che, attraverso il suo ministro, ci perdona e ci indica la 

strada da seguire per diventare veri suoi discepoli. Nella Messa e nella Comunione poi 

riceviamo la forza per seguirlo anche nelle difficoltà e nelle tribolazioni. 

 

-  Da ultimo Gesù insegna attraverso il Suo Spirito, lo Spirito Santo, che è 

presente in noi e ha il compito di svelarci il Volto di Gesù, ossia di aiutarci a conoscerlo 

bene.  Lo Spirito Santo però che vive in noi parla e opera solo nel silenzio, mandandoci 

dei messaggi, delle ispirazioni, che spesso disattendiamo perché siamo troppo distratti 

dalle cose del mondo.  

 

La Madonna è l’unica creatura che non ha mai disatteso una ispirazione dello 

Spirito Santo e per questo è diventata il suo capolavoro. Per questo la chiamiamo: 

Maria ‘Santissima’. 

 

La preghiamo perché ci aiuti a diventare più docili all’azione dello Spirito Santo 

e possiamo anche noi percorrere il cammino di santità che ha percorso lei. 
 


